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ziofe,pqflb>no piacere;ma ancora per noftro bene,e per gnidarcia ta tti a fìat 
ben folla T e r r a , eincomparabilmente più in Cielo . E da qnefto Cielo 
appunto egli è difcefo y principalmente per infegnarci le vie della Vita 
Attiva , la via delle vere Virtù . Son qui pur belle, ed anche pregnanti le 
parole dell’Apoftolo fuo, che così fcrive a Tito (a) : lajciata, dice egli»
vjedere agli uomini tutti la grazia dì Dio Salvator noftro , per ammaeftraf 
c , acciocché tutti abiurando /’ empietà , e ì fecolarefcbi defiderj , fobri am en­
te , giuftamente , e piamente viviamo in quefto Secolo 9 affettando la beata 
Speranza , e P arrivo della gloria del gran Dio e Salvator noftro Gesù Gri­
f o  , il quale ha data lafua vita per noi , a fine di rifcattarci da tutte le ini­
quità 9 e di formare a Je fteffi un Popolo mondo , e grato , feguace dell' Opere­
buone . Ecco non dirò il folo , ma certo il principale oggetto, che ha avuto 
in mente il Figliuolo di Dio in venire ad abitare fra noi . Non già per r i­
velarci tu tti gli arcani del Cielo , non già per efigere , che ciafcun dive- 
niffe Dottore di Teologia ; ma sì bene per indirizzar gii animi nofbi a 
Dio , e alle Virtù , e farci operare da perfone ragionevoli, e da Saggi. E le 
Lezioni fue fon chiare, e non affaiffime in numero, ma efficaciiiìme nella 
foftanza , e facili da apprenderli anche dal rozzo Popolo. Bafta leggere, o 
almen faper ciò che contiene il mirabil fuo Vangelo, e le fugofe Epitìole a 
noi lafciate dagli Apoftoli fuo i, per faper condurre prudentemente tu tta  
la vita noftra , fervendo in fantità e giuftizia a Dio , e proecurando a noi 
nel medefimo tempo le benedizioni fue , e quel beatiflimo Regno, ov’egli 
tu tti noi invita . Chi in fine ftudia attentamente , e con buon cuore que­
lle divine Lezioni,e fa metterle in pratica non ha bifognp d’ altri ftudj, e 
può divenir vero Filofofo fenza applicarli ad'altra Filofofia Morale.

Ma onde viene , che con tu tto  quello gran lume ed ajoto del Cielo, 
pure cotanta è fra gli altri fteflì Criftiani la folla dò’Cattivi, sì am pio il Re­
gno de’ Vizj , sì riftretto quello delle Virtù ? La miriadi pure quella 
medefima infallibil Religione da tanti e tanti , che pur la profeffano , 
fcreditata co i loro perverti coftumi , lacerata in alcuni paefi con vary 
fcifmi , fuperftizioni , o guerre di dottrine , e fatta in altri fervire alla 
propria atnbizione , e al proprio intereffe . Le cagioni e le fonti di tanti 
fconcerti, ingiurie, ed abulì di così bel dono del Cielo, non è qui il luogo 
di cercarle e (piegarle . Richiede l’argomento mio ,. eh’ io parli più tofto 
dell’ altro fecondarlo ajnto , onde può facilitarfi all’ Uomo il cammino 
della Sapienza , cioè il metodo per regolare rettamente , e Maggiamente 
le azioni fue morali ; voglio dire , della Fìhffia de' Coftumi . Non è già 
quefta Scienza d’origine celefte , venendo effa di pianta dalle offerva- 
zioni e rifleffioni de’ Saggi, e degli antichi Filofofì : eontuttocciò paò 
eflà , e fuol divenire un’ utile Serva alla Religione , e Teologia mede­
fima ; nè a lei li dee negare la preminenza fopra tu tte  1’ altre Scienze ed 
Arti , inventate o coltivate dagli Uomini , eccettuatane la fola faddet­
ta  Teologia , Abbiam detto , che rilevante intereffe ita dell’ Uomo il co-
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